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IL COLPO DI STATO 


Donde è sbucata Questa voce, da noi 
non sentita prima cho qualche ‘giornale 
se ne facesse eco, ed ora da molti altri 
riferita, commentata, discussa? 

Chi vuole il colpo di ‘stato? 

Non lo vuole il Ro, non lo vuole l’eser- 
cito, von lo vuole la nazione. 

Può volerlo il Parlamento? 

Il custode della libertà nazionali, qual 
sindacatore e censore dogli atti del potere 
esecutivo, non può volere ciò che sarebbe 
lo negaziono dello suo prerogative 0 la 
distruzione delle libertà nazionali. 

In miun paoso il terreno è meno che 
in Italia preparato ad un colpo di stato. 
Non disordirì di plebe, non prevalenza 
di demagoghi, non conflitti pericolosi fra 
ì vari poteri dello stato. 

Puro, non conviene dissimularlo, la voce 
di un possibile celpo di stato, riferita sha- 
datamento, poscia in varie guisò commen- 
tata, ha destato dello apprensioni è susci- 
tato de'timori, 

Nvi non partecipiamo nò a quoste ap- 
prevsioni; nè a questi timori; ma dobbia- 
mo ris&iimo: all’origine, 

Pacchè sorse la quistione dello sclogli- 
mento della Camera, si posero in campo 
da alcuni avyersari di tal. proposta; ra: 
gioni ed argomenti; che dovevano faro 
grinda! impressione. Di 

Eglino «disserò: Credete che una nuova 
Camera non prosenterebbe lo stessò divi- 
sioni, gli stessi rancori, le stesse antipatio 
di questa? Credete. che le: quistioni. pro- 
cederebbero più spedite e le più urgeàti 
leggi e. provvisioni si ‘adotterebbero' co 
minori inlugi? 

Ma sostenenilo che l’esperienza a nulla 
giova, che gli uomini più. influenti del 
partito costituzionale non riescono a .ia- 
tendersi, che lo avversioni personali sono 
invincibili, che sì fà se non prosentare 
l'apologia articipata d’un colpo di stato? 

Guali sono i rimproveri che si muovono 
alla Camera? Le accuse. disonoste non 
attecchiscono, chè il popolo non presta 
fedo ad esse, non prestandone a coloro che 
le spacciano; ma si ode-ovunque lamen- 


‘ tare che i deputati non possano andar d’ac- 


cordo tra loro, che leggi importanti siano 
invano attese, cho i bilanci non si votino 
per tempo, che il Codice civile: sia an- 
cora un desiderio insoddisfatto, che l’uni- 
ficazione amministrativa proceda .con dan- 
nosa lentezza. Dondo la conseguenza che 
î Parlamenti sono disadatti a dar leggi 
ad una nazione e ad ordinare convenien- 
temonte un novello stato. 

Queste lagnanze non sono tutte prive di 
fondamento. Noi cercavamo di antivenirle, 
quando invitando la maggioranza a metter 
fino a spiacevoli dissensioni, proponovamo 
che le leggi principali fossero esaminate 
da una speciale Commissione, da questa 
corrette ed émendate d'accordo col mini- 
stero, è che quindi il Parlamento ne au- 
torizzasse la provvisoria... esecuzione. Era 
un consiglio pratico, il quale ‘se fosse stato 
seguito, avrebbe accresciuto jl prestigio 
del Parlamento e vantaggiato di molto il 
passo. 

Uiò però che non ti è fatto, potrà ben 
farsi da una muova Camera, diremo anzi 
dovrà farsi, come solo rimedio: legale, co- 
stituzionale, parlamentare, dé’mali che tra- 
vagliano la nazione, per l’indugio che 1n- 
contra il suo assesto e la -sua unifica- 
zione amministrativa è giudiziaria. 

So ora abbiamo un esercit) ei vna 
marina, a che dovesi, senonchò.. al. non 
aver avuto i minîstri preposti all’ uno ed 
all'altra da combattere contro tanti osta- 
coli, quanti. seno quelli jn cui ad ogni 
passo. si imbattono i ministri ‘delle fi- 
nanze cell'interno, di grazia e giustizia? 
Ove lo stesso difficoltà si fossero avute a 
superare dinnavzi al Parlamento, chi sa 
dirci so ora. l’Italia avrebbe un esercito 
ed na marina? da - E i 
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La Camera abbisogna di dimostrare che 
in intti gli altri rami del pubblico servi- 
zio si può fare. come. si è fatto per l’e- 
sercito e per Ja flottà. La riputazione e 
l'autorità dello istituzioni liberali sono 
affidate alla sua cura e da lei. dipendono; 
ma qeando una Camera noù sapesse tute- 
larlo, si ayrebbe pur torto di credere alla 
possibilità di un colpo di stato, lo ‘statuto 
accordando al potere esecutivo il mezzo 
d'interrogare di nuovo gli elettori, i quali 
non mancherebbero. di salvar il paese e 
la libertà. 

Un altro gravissimo male è quello dello 
divisioni municipali. Le polemiche 6 le di- 
scussioni riguardanti la Camsra ole nuove 
elezioni hanno preso un indirizzo; che sa- 
rebbe stato desiderabilo si fosse evitato con 
ogni studio. Non bastò l'affermarò che la 
nuova Camera sarebbe stata piena di di- 
visioni e di avversioni come la ‘presente; 
si volls indovinare qualo sarebbo l'animo 
degli eletiori e quali le loro disposizioni, Si 
espresso l'avviso cho gli elettori sareb- 
bero gui.ati da sentimenti municipali, che 
1 piomoptesi accorrerebbero. all’urna elet- 


‘torale; gridando : »« riforma dell'imposta 


fondiaria perequata! » Che.i napolitaui gri- 
derebbero.: « Abbasso la tassa di. ragi- 
stro 6 bollo! » '6'così di “seguito. Ed è 
in questa guisa che sì. manterrebbe nella 
naziono la fiducia nella libertà? Ma dietro 
ls #ccuse di piemontesisio, toscanismo e 
napoletanismo che si palleggiano ;a_ yi- 
cenda le varie chiesuole politiche, non yi 
è da tembre sì nasconda un gretto e me- 
schino egoismo, è l’amor proprio di al- 
cuni offeso 6 qualche puntiglio, che hanno 
tanta forza da far dimenticare le grandi qui- 
stioni di Roma e di Venezia e la supre- 
ma quistione della nostra’ definitiva icosti- 
tuzione amministrativa; atizi l'Italta stossa? 

Di risconiro a queste municipali. divi- 
sioni. vha. l’esercito. Qui nessuna. «diffe 
renza, nessuno ‘serezio, nessuna separa- 
zione provinciale, Uno, de’ principali me- 
riti del generalo Lamarmora, quando era 
ministro della guerra ; del. Piemonte, que 
sto fu senza dubbio, di non ‘essere mai 
stato neppur allora mucicipale, di non .a- 
vò indi riccitato a Quale provincia ap- 
partenesse un ufficiale, bensì se era uffi- 
ciale capaca e se adempieva .il suo do- 
vere. E l’Italia è veramente nell'esercito; 
essa vi è, sì può dir, tutta, colle ‘sue a- 
$pirazioni e ‘colla sua forza morale è ma-. 
teriale 6 col suo scrupolosò rispetto delle 
leggi cd istituzioni. patrie. 

Ecco il perchè, sebb:ne vi abbiano nel 
ministero ire generali, non è sorta alcuna 
diflidenza rispetto all’indirizzo liberale della 
politica ed i rumori di trattative. colla 
Francia per una politica reazionaria, per 
un ministero militare è cose simili, sono, 
appena sorti, caduti in mezzo all’indiffe- 
renza universale, senza che l'abilità di 
qualche corrispondente’ di giornale .riu- 
scisso a-dar ad essi corpo 6 vita. 

Irragionevole sarebbe il ‘pretendere che 
nella politica si serbi }a disciplina mili- 
tiro Lo lutte delle Camere gonerano le 
divisioni, suscitano passioni e dissensi di 
parte. «È legge costante che non si può 
modificare e che conferisce ‘al progresso 
degli stati liberi. Ma quando mettono in- 
ciampo al corso regolare dogli @flari, 
quinto ritardano l'assetto dello stato, 
quendo prenduno origine da antipatie ed 
avversioni municipali, all.ra nasce il ma} 
contento ed incomincia nel popolo la stan- 
chezzi. Quindi l’opmiene clio cecezienali 
proòivedimebti siano nocessari per compiere 
i destini d'Italia, quindi la speranza negli 
uni, il timore negli altri di colpì di stato, 

La voce sparsa in questi giorni nen 
ebbo altra arfginà. Ma è voce: di cui non 
fi duopo dimostrer la filsità. 

Noi abbiamo fd nella libertà, nei ero- 
diamo chis Jo libere istituzioni nostra -ci 
porgano sufficignti mezzì di soddisfare ai 
bisogni ed ai desiderii della nazione. Solo 
fu‘diopo che )o iativazioni siano “sorrel'e 
dal seno @ dal patriotismo di tutti o s0- 

o degli uomini più influenti n 
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GIQRNALE QUOTIDIANO 


verno 6 nel parlamento, ai quali mon si 
domanda in fin-dei conti altro sacrificio 
fuorchè di abbandonar le misere quistioni 
di municipalismo e di persone che destano 
gli odii ed accendono gli sdegni, per con- 
centrare l’attenzione sui grandi interessi 
dello ‘stato ed occuparsi delle grandi qui- 
stioni politiche, che ‘elevano a nobili sensi 
gli animi 6 .sono l'oggetto esclusivo dullo 
preoccupazioni dei popoli. 


Seguito e fine dell'articolo dell'on. Jacini 
(V. numi, 223 6224) 


SUL MODO, DI CHIUDERE LA DISCUSSIONE 
E.DI ACCELERARE LA DECISIONE 
NELL’ARGOMENTO DELLA SCELTA DEL TRACCIATO 
PER UNA FERROVA 
DELLE ALPI ITALO-ELVETICHE 
1. Lucomagno 0 Gottardo? Memoria di G. Boe- 

GG — Genova. Luglio, 1864. 

2. Relazioni sui progetti eseguiti per la. ricerca 
del miglior passaggio delle Alpi elvetiche» 
orientali (Spluza è Settimer) per una ferro- 
Via, degl'ingegneri Vanotti, Antonini, Vanossi, 
Bellini ‘è Omboni. —' Milano. Triglio 186% 

3. Die Gotthardhaliniîn kommerziettor Beziehurig 
‘von’ G. Kolier,.W. Schmidlin, und: G Stoll. 
— Lurich. lm Juli, 180% ‘ 

i PW pi 294 


Ho detto ieri che tre sono gli scopi c*e 
l’italia si propone mediantè ‘1° ésecuzione di 
una ferrovia delle Alpi elvetiche : quello di 
favorire il commercio internazionale fra le 
città principali’ della penisola è i centri più 
importanti di oltr’Alpe; quello ‘di collegare 
nel modo il più mormale, la grandé arteria 
peninsulare rivolta verso oriente, colla rete 
europea; è quello di favorire la nostra ma- 
rineria mercantile è e ha il suo scalo più 
prossimo al cèntro del continente, in Genova 

I fautori del. Lucomagno , il signor Boc- 
cardo alla testa, attribuiscono un’importanza 
massima.al terzo di questi scopi.e relegano 
in-secondariissimo ordine glialtri. .« Tali, 
dice quell’ autore nel suo recénte opuscolo, 
riguardano e ‘studiano ‘la ferrovia alpina con 
quegli stessi ‘criteri e con quelle norme me- 
desime che d’ ordinario si applicano alle li- 
nee d’ interesse. puramente locale e interno; 
talch3, perdendo di veduta il grande con- 
ceito di abilitare quello. dei porti italiani il 
quale; unico, può aspirare a competere coi 
porti esteri» rivali; a poter adempiere que- 
stY’alta! suà missione, si pone in campo una 
folla di ‘considerazioni «dî ‘prefése più è 
mono logittime, più 0 meno ragionevoli, ma 
chie poi dovrebbero, per la-natura stessa del 
problema, ritenersi come essenzialmente se- 
condarié e d’ordine meramente accessorio, » 

Strana illusione che si he in Italia! escla- 
mano all'incontro i fautori del Gottardo, e 
C. Cattinéò fu 'il loro precursore; il com- 
mercio internazionale tra 1”)talia e la Sviz- 
zera è rilevatitissimo a quest'ora e lo è del 
pari quello che, attraverso la Svizzera, fa l’Ita- 
lia colla Germania del Nord e , d’ Occidente 
(6 non già colla Baviera nè col lago di Co- 
stanza ), colla Francia. orientale, coll’Olanda, 
col. Belgio e coll’-Inghilterra;. la via mae- 
stra naturale. di. tutto questo -commercio € +8, 
coadiuvato: da una ferrovia, potrebbe aumén- 
tare’ indefinitamente, (è il Gottardo. Invece 
il transito con destinazione d'oltremare rion 
solo di quei paesi lontani, mia persino della 
Svizzera verso Genova, è ora nullo — Or bene, 
si vuol abbandonare quella via maestra, na- 
turalé per quasi” tutte le ‘città d’Italia, per 
rivolgersi verso ‘il cantone dei Grigioni con 
un tracciato che sembra destinato piuttosto 
a Schivare la Svizzera che ad attraversarla, 
impérocchè essò ne Jambe i .con' ni sotto il 
chnone dell’Austria e che poi finisce al lago 
di Costanza ealla agricola e pastorale. Baviera 
dopo..aver transitato sul Vorarlberg! 

E tutto questo perchè? Perchè: si spera 
di ‘poter promuovere ‘il commercio di transito 
della Germania versoilgolfo di Genova, transito 
che''intanto ‘ora ‘non c'è, e di creare una 
vasta clientela a quella città. Ma noi siamo 
in grado di dimostratvi,, soggiungono ì got: 
tardisti, colla. seorta. della statistica. delle 
tariffe e delle distanze, che quella clien- 
tela riuscira «sempre, microscopica sul. ver- 
sante seltentrionale delle Alpi e prima e dopo 
apertura dell’ Istmo. di‘Suez Non vi è. un 
solo centro: di “mediocre importanza della 
Germania, dove nonvi possiamo far toccare corì 
inano che se non vi batterà Ja' concorrenza ‘dei 
porti dél Nord, vi batterà quella di Marsiglia o 
di Venezia o di Trieste, attraversiate poi il 
iucomagno, 0.lo Spluga 0 il Gottardo A‘ 
freltatevi.inyece di. aprire alla locomotiva la 
via pìù diretta del commercio internazianale, | 
è il «Gottardo ; e dalla accresciuta ‘ prospe 


rità ‘che le molteplici *comunigazioni coll’Eu- | 


ròpa indust 
Senato i crer 
porti, Genova per il primo, 


raridissimo incremento i ‘vostri. 
, Inso 


‘ale ‘arrecheranitò all’Italia, preti | 


Ammunzi, via 


volete sagrificare la comunicazione; migliore 
che vi conduce’ al certo e al positivo e ren- 
derla lunga e tortuosa con vostro danno; per 
andare in-cerca non solo  dell’incerto.,. ma 
dell’impossibile, ; 

Mi permetto ‘a far osservare: che non sono 
io che parlo così ;..è dalle. cifre contenute 
nel lavoro del signor Koller e soci che sca- 
turiscono tali conseguenze, ; cifre del resto 
che vedrei molto volontieri dimostrate er- 
ronee. Come ho già detto, si annuncia che 
C, Gattaneo sia per far conoscere all’Italia 
quel lavoro, 3 

1 fautori dello Spluga finalmente possono 
dire ai Lucomanisti : È al lago di Costanza 
che volete. andare? Ebbene il nostro pro- 
getto vi risparmia una quarantina di chto 
metri di tragitto; credete poter creare ol- 
tralpe. una clientela, a. Genova? Ebbene que- 
sta si acerescerà di tutta la minor distanza 
che esiste fra la nostra e la vostra; linea. 
D'altra parte.ai fautori del Gottardo possono 
dire: la:postra Jinea è invero meno normale 
della vostra. per Je.comunicazioni. fra l’Italia 
e i paesi più industriali d’Europa; ma se sì 
tien conto del.terreno molto accidentato che 
per lungo tratto, s'incontra, indipendente- 
mente. dalla traversata. delle Alpi, sui due 
versanti, lungo il vostro tracciato, e se con- 
frontiamo le condizioni tecniche del vostro 
con quelle del nostro tracciato, nulla vi ab- 
biamo davinvidiare. nemmeno in ciò in cui 
sembra;che voi dobbiate prevalere. i 

Or .bene;..in presenza ; di tante contraddi- 
zioni; non havvi forse modo che ci permetta 
di veder chiaro? 1] .modo vi è ed .é quello 
di precisare l’importanza di. ciascuno . dei 
tre. scopi .che si vogliono raggiungere in Ita, 
lia, mediante Je ferrovie delle Api elvetiche, 
e di veritcare quale conseguenza recherebbe 
aciascuno di essi) l'adozione dell’una piutto- 
sto che dell’altra linea. Ciò si potrebbe facii 
mente ottenere mediante. alcuni documenti 
che il governo, \per  guadagnar tempo, do- 
yrèbbe far. predisporre ; fin..da ora, intanto 
chela Commissione tecnica sta adempiendo 
al proprio. mandato. ‘Tali documenti ché me- 
riterebbero essere acccuratamente elaborati, 
sarebbero ; i seguenti : 

+ { Previa un’interpellanza ai governi de- 
gli Stati) lè cui ferrovie) si» collegano (col al- 
cuni dei tre progetti (e riguardo ai governi 
coi, quali: non, esistono; rapporti. diplomatici, 
raccolte indirettamente le. più. attendibili no- 
tizie che si possono) per, sapere quali ferro- 
vie siano seriamente progettate, dagli uni e 
dagli altri: e 1; 14 

Pna-carla googratica esatta in Chu siano 
indieateTe* ferrovie; già costruite, e -serla- 
mente progettate, dell’Italia, della Svizzera 
e delli Germania meridionale. Osservo che 
nessuna delle carte geografiche annesse ai 
tre lavori indicati in calce sono perfetta- 
mente esatte. | ; 

"2 (Una tabella indicante \il\.costo.di tra- 
sporto fra le città principali d’Italia ed.i 
centri principali dell’industria e del commercio 
d'Europa, percorrendo le direzioni seguenti : 

‘ta ferrovia del Cenisio (in costruzione). 


» del Gottardo (progetto Wetti). 
d del Lucomagno (progetto della 
P R. Commissione 1860). 

» dello Spluga (progetto Vanuiti). 
» del Brennero: (in costruzione), 


3. Una tabella indicante il costo di. tra- 
sporto fra le città principali della Svizzera, 
nonchè. della Germania . meridionale ed .il 
porto. di Genova; 

Ferrovia Cenisio 


». Gottardo 
>» Lucomagno 
».. Spluga, 


e così pure il costo, di trasporto, fra ; quelle 
stesse città della Svizzera e della Germania 
meridionale, e i porti 
di. Marsiglia (per le ferrovie. esistenti 0 
constatate per immancabili in, un 
prossimo avvenire). 
di Venezia (id.) 
di Trieste (id.) 
dell’ Havre 
di Anversa 
di Rotterdam 
di Amsterdam 
di Frema 


Genova, ‘può aspirare al di ‘la dei monti, e 
Così pure intorno alle conseguenze che Ja 
scel ll’una, piuttosto che dell'altra linéa 

) i avere sul commercio interna- 


le affluenze eufo 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . . .; .. 
In:Torizio, all'Uffitio del giornale, via della Rocca, n.. 40; nelle: 
provincie presso gli Uffici postali. 
AU Parigi, ali'Agence Havas, rue 
da: Delisy, Davies et C.; 4, Finek-Lane, {9 
‘Le lettere ed.i reclami devono essere inyiati franchi, alla Dire 
zione .del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
(1 Imèr gli. avvisi rivolgersi ‘alla Soeietà Generale degli 


pee alla nostra vano tuttora nel Polesin 


1. I:Rousseau, n 3,4 Londra, 
Gornbill. | 


rlo Alberto, n. 5, piano terreno. 


Le inserzioni costano E £ la linea. 
1 Un foglio arretrato ceng. 10. 


srande arteria. peniusulare, Pertanto, anche 
Figuardo all’aspetto economico, del problema, 
la parte. deferita all’apprezzamento arbitrario 
di chi fosse chiamato a pronunciare un giu- 
pizio, verrà circoscritta entro brevissimi con- 
fini. | 

Fatto questo, immaginiamoci che il governo 
istituisca la Commissione che dovrà pronun- 
ziare la sentenza definitiva. Munita che sia 
tale Commissione delle tabelle anzidelte che 
spargeranno vivissima luce sull’elemento eco- 
nomico del problema, e munita in pari tempo 
— del giudizio della Commissione tecnica in® 
torno a ciascuno dei tre progetti rivali — e dell 
nozione certa intornò allo assegnamento ché 
sì possa o non sì possa fare sopra una com- 
parlecipazione nei sussidii da parte degli “al- 
tri cointeressati, il. compito della Commis* 
sione stessa riuscirà oltremodo facile. 

Davanti alla certezza che, nel decorso di 
soli due o fre mesi, Si potrebbe ottenere, cer- 
tezza completa in ogni loro parte per tre 
degli elementi del ‘problema, è quasi com- 
pleta pel quarto, scaturirà quasi da sè la 
soluzione la più conveniente dal punto di 
veduta italiano. Allora svamirà, come per in: 
canto, quell’edifizio di notizie erronee innal- 
zate coi materiali che non'pochi periodici di 
Italia estrassero, con poco discernimento, da 
giornali esteri interessati in un senso o nel- 
l’altro, e con cui accrebbero la confusione 
delle idee in una quistione già abbastanza 
complicata. Allora cesserà ogni legittimità, 
ogni ragionevolezza relativa, ogni preponde= 
ranza di malintese pretensioni locali o di in 
fluenze personali che risultassero contrad* 
dire al’ constatato tornaconto della maggio- 
ranza degli italiani. E 

Non ho il minimo dubbio ché, una volta. 
bene approfondita la parte positiva dell'ar?. 
gomeénto, si finirà per toccar còn' mano ché 
in Italia il immero degli interessi Jocali i 


i quali contrastino realmente coll’interesse ge- 


nefale si riducono ‘a ben poca cosa; e che 
nella lunga polemica intorno ‘all'argomento, 
abbondarono stravrdinariamente gli equivoci 
è Seguiterebbero ad abbondare indefinità- 
mente qualora certi fatti, che servono di 
punto di partenza, non vengano constatati è 
precisati. 4 

Del resto, se non mi faccio illusione, mi 
sembra che .il . presente scritto, dettato 
dal solo desiderio del bene generale d’Ita- 


wa x 


pd si 


Î 


sot, 


lia e dalla impazienza che si riguadagni it 


tempo perduto, non, dovrebhé d**che "a- 
oppositatisracciato‘, in buona fede, Vuna 0 
l’altra delle opinioni che sì combattono, ri= 
fiuterà di dichiararsi pronto a sottoporsi alla 
proya dei fatti? Qualora egli sia realmente 
in buona fede, non deve esser, forse convinto 
che Ja prova. gli attribuirà la vittoria? In 
quanto a me, per esempio, ho la più com- 
pleta fiducia che dalla constatazione dei fatti 
emergerà luminosamente. che il sig, Boccardo 
mal si appone quando sostiene che, nel mio 
opuscolo L'Italia e la Svizzera, ecc., io sia 
incorso in errori di qualche rilievo. Ed è 
nella presunzione che il ministero voglia ab- 
bracciare, anzi ch’egli si sia già proposto di 
abbracciare; approssimativamente almeno; la 
procedura che sono. andato delincando, e la 
quale mi darà ragione se io, aveva. ragione, 
torto se aveva torto ne’ miei scritli prece- 
denti sul medesimo argomento, che «credo 
oggi affatto superflua ogni polemica, per ciò 
che mi riguarda, 


S. JACINI, deputato, ) 


URONACA VENETA 
(luglio 1864) 


Renitenti alla leva, disertori dell’esercito 
ilaliano, modenesi congedati, imputati del 
rocesso di Bologna o di altri, preti retrivi, 
industrianti, mallattori di ogni risma, eccovi 
i contingenti, di cui si compone il brigan- 
taggio di queste provincie. Nè poteva essere 
altrimenti. Son gi) due anni e più chè: co» 
desti individui, passato il Po alla spicciolata, 
convenivano nel basso Polesine, ove per cura ‘ 
e per ordine del governo erano ospitalmente 
accolti, alimentati, occupati sia in lavori ru» 
rali, sia in altre industrie. A ciò si prestava 
qualche notissimo nostro possidente, e.il ve- 
scoyo poi imponeva i frati sfratati. alle, cure 
della nostra campagna, i quali così diventa» 
vano richiamo, tramite, deposito. ai sorve- 
gnenti, 1 più validi venivano inviati di comr 
missaria in commissaria; 0. come. dicono in 
linguag..io.burocratico, per trasporto, a Trieste; 
ove. accaserinati, assoldati e. reggimentati ve, 
nivano poi convogliati a ‘ ivitaecchia, o-lan» 
ciati su:qualche punto della. costa ‘italiana, 
Su tale argomento nelle rispettive corrispone 
denze voi aveste già ripetutamente le circo» 
lari overnative, i momi degli arruolatori, i 
| luo.hi di deposito, e perfino le caserme ove 
| venivano.alloggiati. Quelli poi: che rimane- 
[ e, noiati ben presto 


KW 


x 


Tersimca, 


ie Fedora, 


- 


della vita monotona dgi campi e dell’ofîtina, 
gomunciarono a riunirsi per bande, e.a_ git 
tarsi alla strada, sicchè o,gi ne abbiamo in- 
festate già tre o quattro provincie, comin- 
ciarido da Cavanella del Po, e Ariano, è 
Zavello, e Ficarolo, e lungo il Tartaro’ 
fino-alle Valli Veronesi, indi sui ‘’monti ‘di 
Valdagno e Recoaro, e più presso alla città 
di Vicenza, come a Farbarano, era Monta- 
gnana, e ad Este e a Camisano, ‘e sui’ colli 
Berici éd Euganei, sino alle villezgiature sub- 
urbane, ove non ha guari e ripetutamente 
scambiarono le fucilate cogli inquiliui. Il'no- 
stro popolo già edotto delle flagranti*e col 
pevoli intelligenze, e della cooperazione del 
briyantaggio napoletano coi conventi, vocifera 
e crede che il quartier generale di codesti 
‘malandrini sia un convento di camaldolesi 
sito sovra uno dei colli Euganei, detto Monte 
Rua. ]l superiore di tale convento è un'ex- 
soldato del papa, il. quale mantiene relazioni 
molto seguite con Bologna e con Ravenna. 

Fino ad ora questi malandrini non com- 
misero eccessi sanguinosi, e si limitarono a 
chiedere e rubare denaro, vettovaglie, cavalli 
, ed og.etti ed arnesi di vestito e di barda- 
tura. Sembra aspirino a formarsi in corpo di 
guide a cavallo. Hanno accento non veneto, 
e sono un misto di modenesi e romagnoli 
con qualche napoletano, e per sino un diser 
tore austriaco che ne capitana la banda del 
Polesine. Nelle altre provincie sono dispersi 
in piccole bande di sei ad otto, e ove tro- 
vino resistenza un po’ vita, prudentemente 
si ritraggono. Se i gendarmi giungoro ad 
arrestarne qualcheduno, questi iene spedito 
immediatamente con arruolamento forzato a 
Trieste per ifiegiungero colà i suoi compagni 
volontari. 

Del rimanente’se chiedete al governo, tutte 
todeste le.sono novelle e fantasie dei mali 
intenzionati. Però la diligenza erariale che 
muove da Padova, giunge al Po scortata da 
soldati, e gli stessi giornali ufticiali fanno 
cenno di quando in.quando di qualche ag- 
gressione, ma come cosa puramente acciden- 
tale ed isolata. L’unica misura presa dal $0 
verno si fu la requisizione di quei pochi fu- 
cilì che ancora esistevano, sempre inteso col 
permesso, nelle mani dei possidenti di cam 
pagna, e dei loro fittaiuoli, il che torna come 
a dire, che ci consegnano in loro balia con 
le mani legate. 

I tumulti universitari di Padova finalmente 
quetarono coll’anticipare l’epoca degli esami, 
ei giovani che se n’ erano dipartiti, parte 
volonterosi e dispettosi, parte per ‘ordine 


della polizia, ritornano colà alla spicciolata- 


e nelle giornate che vengono loro assegnate 
pegli esami; Del rimanente le numerose e 
svariate corrispondenze pubblicate nei. vostri 
giornali su quegli avvenimenti, vi avranno 
chiarito al esuberanza siccome la condotta 
delle autorità wniversitarie fu un capo d’opera 
di debolezza e di servilismo; di modo che 
anche l’animo dei giovani, così facile a la- 
sciarsi andare alle apparenze del bene, e 
che aveva accolto in sul principio le più in- 
genue illusioni sul conto di alcuni suoi su- 
periori, ne rimase interamente disingannato 
bem i do in Padova, degni 

qualche nota, T'apparizione di Tgr 
nale, intitolato il Comune, precisamente al- 
l’indomani della pubblicazione di un prege- 
volissimo opuscolo intitolato La Vénétie en 
1864, in cui si dava lode ai veneti per non 
aver mai voluto fondare giornali onesti in 
cui propugnare gl’interessi materiali, giacchè 
non era lecito i politici del paese « L’Au- 
strià, dice degnamente e giustaménte l’egre- 
gio autore , l’Austria si subisce, non sì di- 
scute.» — E nessuno per fermo saprà grado 
ai quattro pubblicisti di Padova di aver dato 
al benemerito e sagace scrittore una tale 
smentita Fino dal primo suo nascere, que- 
sto giornale incontro opposizione, subì peri 
pezie e si assoggettò a modificare la sua re- 
dazione col sacrifizio di uno dei suoi più va- 
lenti fondatori, travisando in questioni di per- 
sone ciò che era e doveva essere questione 
di principii. 

L’altro fatto si fu la morte di un parroco. 
Don Tomaso De Marchi, il quale era in fama 
di buon prete e-di buon cittadino, ed es- 
sendo stato per tale cagione avversato e per- 
seguitato dalla curia retriva, il paese tutto 
si apprestava a rimeritarlo con funebri pompe 
e con inusate dimostrazioni di onoranza e di 
estimazione. i 

Ad Udine vennero fatti alcuni arresti { i.si- 
guori Braida e Rizzani), i quali si vorreb- 
bero, trovare in connessione è relazione degli 
arresti di Venezia già a voi noti fino dalla 
Cronaca passata. Del rimanente su tale ar- 
gomento io non mi arrozo di saperne più 
in là; ed è anzi desiderabile c'e i soliti 
corrispondenti del vostro e di altri giornali 
italiani non lo facciano prediletto argomento 
dei loro articoli e fonte di inesattezze, di cì- 
calecei e ‘di’ imprudenze , le quali non pos- 
sono assolutamente andare che a nocumento 
dei detenuti. 

“ Per venti che ne entrano, una appena esce 
da queste carceri malau}urate, ed' è questa 
la nobile signora Leonilda Calvi e©e a ziorni 
avrà terminata una condanna di ‘un anno, 
oltre parecchi e parecchi mesi d’inquisizione, 
La sua compagna di carcere ‘e di sventura, 
la contessa Maddalena Montalban-(omello;-in 
cambio di ‘essere prosciolta, venne invece 
tramutata di carcere e tradotta alla casa di 
pena della Giudecca. Dicesi tale ‘fatto avve- 
nuto in causa dei nuovi arresti e del nuovo 
processo che si sta istruendo a S. Giorgio. 
‘ Dal Veneto, 4 agosto 41864. . 


PENSIONI MILITARI 


sti reclami “e ‘desideri lell'esercito, 
egregio’ sig. Direttore, parecéhie voli 
nel pregevole suo giornale. 

Ma intanto, (prima the 
Parlamento, «la squal ‘tòsa © 
soffrire maggiori ritardi ove venisse sciolta la 
Camera‘ dei depàtati, e prima che tale pro- 
getto veriga discusso ed approvato dalla Ca- 
mera*stessa e dal Senato, passerà un assai 


lei, 
It, 


n 


lungo tratto di*tempo, durante “ilequiale “sa > 


ranno pur molti gli ufticiali che potranno 
essere giùbilati. 

Or ‘bene: «dopo ‘la “preséntazione del sud 
detto ‘progetto, è ‘égli giusto dhe to siano con 
la pensione portata ‘dalla tariffa annessa alla 
legge vigente che il ministro ‘della guerra, 
nella sua ‘relazione, non esitò “a dichiafàre 
assolutamente insufficiente? 

Noi crediamo ‘di ‘no e: civpare che nel 
sente caso'il ministero dovrebbe, tome già 
fece nel 1848, quarido ‘si ‘Stava “studiando 
una nuova legge stille. pensioni ‘în 'sostitu- 
zione di quella “allofa' in vigore, riservare ai 
giubilati nel frattempo, il diritto ai'beneficii 
e vantaggi che verrmno'stabiliti alla muova 
legge. 

Un'altra ‘disposizione vorremmo ‘vederva: 
dettata ‘dal ministéro. 

L’art. 87 della legge sull’avanzamento nel 
regio esercito stabilisce che, în occasione i 
giubilazione, mon si ‘possa concedere al giù 
bilato il grado onorario ‘immédiatamente su- 
periore, salvo che esso‘abbia elmeno'otto anni 
di servizio effettivo ‘nel proprio ‘grado. 

Ci pare che*le mutate ‘condizioni dell’eser- 
cito, nel ‘quale gli avanzamenti sono divenuti 
molto più ‘rapidi, renda ‘adesso ‘inùtile, illu- 
soria ed ‘all’occòrfenza anche ‘ingiusta una 
tale disposizione, ‘e che'i prescritti ‘otto ‘ani 
di grado potrebbero ‘quindi essére ‘grande 
mente ridotti. 

Questa modificazione, che nulla costerebbe 
all’erario, fornirebbe ‘al ministero il'mezzo ‘di 
distinguere ‘e premiare i buoni servizi ‘pre 
stati dai giubilati, i quali, contenti ‘e soddis- 
fatti ‘al momento di'lasciare l’esercito; diven 
terebbero viemaggiormente amici ‘al governo; 
conserverebbero un più caldo interessamento 
per tutte Je istituzioni militari ‘ele cose che 
le riguardano e servirebbero ‘con ‘ciò anche a 
far nascere e mantenere ‘vivo nella gioventù 
il desiderio di dedicarsi alla carriera delle 
armi. 

A queste considerazioni ci conforta anche 
l’esempio di parecchie potenze; ‘le  (uali, 
forse pei fini predetti, concedono ‘a tuttii 
pensionati, salvo il caso di particolari demé- 
riti, il grado ‘onorario immediatamente *su- 
periore. 


pre 


- 


e ________ 


Si legge ‘nella. Lombardia deli 44 cor- 
rente: 


N Tiro. a segno della provincia ‘di ‘Milano 
seguirà quest'anno a Lodi. Comincierà il gior- 
no 8 settembre, e durerà ‘tre giorni. 

- sSperiamo che questa festa provinciale sarà 
degna Ur vuniniara la serie egregiamente 
iniziata l’anno scorso. La papolaziona vOT- 
rà concorrere con doni per servire da  pre- 
mi. Si ricevono. all’ufficio «della Direzione 
(antico albergo ttel Marino) fino al 31 del 


corr. mese di agosto, 


MI Corriererdell’Em'lia di Pologna, él 45, 
scrive: 


}l popolo ricorda sempre con ‘piacere ‘le 
sue glorie e celebra con soddistazione le 
sue feste. Bench8 trasferita la commemora- 
zione dell’8 agosto, cacciatà ‘degl austriaci, 
pure si celebrò ieri con disereta pompa, 

Conveniva alla mattina molta gente nella 
piazza d’Armi alla ‘Montagnola per vedere la 
rivista della G. N cui assisteva il prefetto, 
il sindaco con la Giunta comunale. Essa rivi- 
sta venne passata dal gen. Danesì seguito 
da un brillante stato maggiore. I militi era- 
no pochi, ma è la stagione della campagna 
e la G. N. sostiene da quattro ‘mesi un ser- 
vizio assai grave alla Corte d’assise. 


Nel dopo pranzo il popolo assisteva nu-. 


meroso al suo tanto gradito divertimento la 
Tombola. La sera i fuochi d’artifizio furono 
bellissimi secorido il solito, e la' gran piazza 
della Montaynola era stipata di gente che 
ebbe ad ammirare ed applaudire Ja Societa 
pirotecnica, essendo rivsciti ì fuochi bellis- 
simi specialmente per ‘la “splendidezza dei 
colori, , 


NOTIZIE ESTERE 


Intorno all'apertura delle conferenze per 
stabilire la pace definitiva fra la Germania 
e la Danimarca. seri-ono da Vienna, in data 
10 agosto, alla Gazzetta Nazionale di Berlino: 

In seguito ad un dispaccio telegrafico di Co- 
benaghen, arrivato ieri l'altro, l'apertura delle 
conferenze pella pace è stita protratta di ‘qual- 
che giorno. : 7 3 

1 plenipotenziari danesi hanno ricevuto 1° or- 
dine dal loro. ‘governo di domandare ‘alle due 
‘grandi potenze tedesche una proroga ‘prima’ di 
cominciare le conferenze, e «si ‘assicura «che 
l’Austria e.la Prussia: haano difatti -aceordato 
Aapritanno prima, del 20 agosto. 1 signori di 
Quaade è Kauffmann hanno fraltanto preso a 
Pigione un appartamento per parecchi mesi! 

La Corrispondenza {generale austriaca  con- 


mn termine di dieci giorni..I. negoziati .non_ si 


È Fiofificato ill 
tre ariche |" 


se Ani P ; 
siglio di Stato. Si aveva anche l intenzione 


di domandare .in via confidenziale 1 opinione, 


dei membri più eminenti del Rigsrath pri | 
ma di stabilire le istruzioni definitive, 


Un dispaccio dell'Havas Bullier (da Cope- 


naghen in data dell’1t annuncia che il re ha 
diretto all’esereito an proclama concepito nel 
Senso ‘seguente: 

La 'gubrra esige dei ‘pesanti sacrifici 0 la'paco 
fu acquistata a +prezzo *di sacrifici ‘anche «più 
gravi;.ma la salute della «patria. vuole «che «si 
preferisca la pace alla continuazione della guerra. 

Io 'so ‘che l’esertito 'èra’ pronto a riprendere la 
lotta ;‘ma il risultato finale mon dipende da Toi, 
e, durante la lotia,.una. parte considerevole del 
paese, che è in potere del némico, avrebbe a 
sopportare un’oppressione che produrrebbe la 
sua rovina, 

Egli è perciò che noi abbiamo dovuto cercare 
di por fine alla guerra,.anche a costo di dover 
cedere alcune parti del territorio che da tempo 
immemorabile apparteneva alla Danimarea. Ogni 
nostra speranza di soccorso: svanì, e la superio- 
rità del nemico gli ha fatto ottenere la vittoria. 

Il re fu' testimonio del coraggio, del valore e 
delle fatiche dell'esercito ; egli fu presente alle 
sue ‘gesta. Conservate quell'amore del re è della 
patria che vi fu-di*guida'sin oggi. 

Questo proclama non ‘è controfirmato da 
alcun «ministro. 

La Gazzetta» della Germania del Nord an- 
nunzia che un’ordinanza reale prescrive di 
licenziare tutti gli uomini chiamati sotto le 
liandiere, che superano l’effettivo di. pace e 
che hanno diritto ad un congedo, nei reggi- 
menti di fanteria e nelle .compagnie ‘d’arti 
glieria di fortezza in servizio permanente; 

Sono! ugualmente licenziati*gli uomini della 
landwehr incorporati nelle truppe ‘mobili, a 
meno che non preferiscano di rimanere sotto 
le bandiere. 

Le stesse misure furono prescritte per gli 
uomini appartenenti alle medesime categorie 
di truppe nei depositi. 

Intorno all’istituzione di.un. governo prov- 
visorio nei ducati dell’Elba ed «alla  restitu- 
zione dei navigli catturati, ecco quello che. ci 
fa conoscere la Gazzetta della ‘Germania <del 
Nord dell’11: 


La stampa tedesca si occupa vivamente delle 
pratiche intervenute fra le. grandi potanze.tede- 
sche sulla proposta da pres:ntarsi alla Dieta.di 
istituire un governo provvisorio nei ducati del- 
Elba. ‘Secondo la Joro ‘tattica abituale, i parti- 
colaristi, sempre desiderosi di far credere che 
le due:grandi potenze sono'disunite, harino sparso 
la.Motizia: che-JtAustria:non aveva accettato »le 
proposte .prussiane. Noi .erediamo. invece poter 
assicurare che queste. pratiche ‘toccano . al loro 
termine. I due governi riconoscono: perfettamente 
la necessità di una siflatta misura, e se.esiste an- 
cora qualche divergenza di vedute, questè non 
Sì riferiscono che a punti del thtto secondari. 

I'fogli danesi ‘credono clie nin sarà consaerato 
un articolo speciale del‘trattàto di pacevalle’navi 
catturate. Difatti. è «probabile ‘che’ queste navi, 
in massima, parte, sieno- già passate in terza o 
quarta mano, e pon_ sarebbe. per conseguenza 
possibile restituirle. Le contribuzioni.perertte nel 
Jutland, e che parimenti non verranno _resti- 
tuite, serviranno di compenso. : 

I giornali austriaci continuano a difendere 
i diritti della Confederazione germanica con 
tro le velleità di assorbimento della Prussia. 

Ecco come si esprime a. questo riguardo 
la Gazzetta di Vienna: 

Non possiamo esprimerci con sufficiente viva- 
cità contro le conseguenze. che una parte. della 
stampa prussiana .si studia di dedurre, in un 
certo senso, dal fatto dell'alleanza austro-prus- 
siana. Non solamente è cosa troppo temeraria 
quella di pretendere che la Confederazione ger- 
manica sia divenuta supeiflua, p'eréhè questa 
alleanza è riuscita, senza il concorso della 'Con- 
federazione, a risolvere la. questione: ‘pendente 
in modo soddisfacente per lutti vi diritti della 
Germania; ma. ciò inoltre si accorda assai. poco 
col.rispetto dovuto ad.unavistituzione, Ja quale 
costituisce, al presente, .il solo legame che uni- 
sca fra Joro gli Stati della Germania. 

Relativamente. all'ingresso degli annove- 
resi nel lauenburgo, leggesi nella . Cazze'ta 
dela Germania del nord. del 410 agosto: 

«La notizia dell'ingresso degli .anpoyeresi. pel 
Lauenburgo si conferma. Ratzburgo ‘e Mellin 
furono ‘occupati dalle truppe di esecuzione. Senza 
dubbio In Dieta germanica aveva deciso chè la 
esecuzione contro la Dimimarca sì sarebbe fatta 
mediante l'occupazione ‘dell'Holstein è del La- 
uenburgo; ma sino al presente il territorio ‘Ja- 
uenburghese non era stato occupato dalle truppe 
federali. 

Nel momento appunto ia cui Ja procedura di 
esecuzione diviene superflua, e.le.due grandi 
potenze tedesche. prendono possasso prevvisy- 
rio dei ducati in virtù di nn dirumento inter- 
nazionale, si fanno entrare Je truppe federali su 
questo territorio. 

A quale scopo ? Siccome ‘non vi ‘ha più ese- 
cuzione contro la Danimarca, questa misura non 
può<essere diretta, chè contro lè potenze tede: 
sche. Ma qual'è .il risultatò «che si, spera. di olte- 
nere? Noi-non lo scorgiamo, sa meno, che..non 
si.voglia.determinare .l» grandi potenze tede- 
sche ad opporsi.più seriamente che mai ;a-que- 
sta arroganza del particolarisino che giugne alla 
frivolezza. ia - 

Il gabinetto prussiano, frattanto, si è liinitato 
a domandare spiegazioni a questo propositocai 
governi che ciò riguarda, . è a itenersi ai tran 
quilli mezzi diplomatici, nuova prova dell'abitu- 
dine che. si hasa «Berlino. di. rispettare .i. diritti 
della Confederazione. e .dul. desiderio. di evitare 
sogni sorio conflitto coi mumbridella Cnfedera- 
pg cura latichdecivicb stagliesirì 


è dovuto ben presto 


‘Gela'questo proposito ci si voleva rinfacciare 


gato la Prussia ad" 
agire in quella circostanza sì fu ch’eraviiperi-. 
colo nel ritardo, e che i rostri ammalati erano 
esposti realifiènte all'essere assaliti. 

‘Per contro ecco dome si giudica l'atto me- 
‘dalla Presse di Vienna : 


| perisiero pt upare. dalle truppe fe- 
ali ‘il Lau . sorto dalla. confedera-. 
zione germanica, potrebbe essere: eccellente, se 
sì potesse supporre, che si avrà dl'coraggiovdir 
‘mantenere questa posizione della. Gonfedera- 


zione germanica. È noto che la Prussia vuol 
conservafe per si quel-ducato , senza centrare 


‘in’aleuna discussione intorno ‘ai diritti ‘relativi 


a quella successione. Ma l'ingresso delle truppe 
federali-nel.Lauenburgo è un grave impedi- 
mento all'attuazione di questo-disegno. E; perciò 
il governo priissiaio se n'è sdegnato ed ha 
chiesto conto dell'occupazione del Latwenburgo. 
Esso invocherà.a questo? proposito la cessione 
dei ducati alle grandi potenze alemanne, ma 
questo linguaggio non farà grand’ effetto per- 
chè ‘îm Germania si fiega alla Danimarca: il ‘di- 
ritto +di cedere il Lauenburgo, facendo ‘osservare 
che non si può cedere un diritto che non si 
possiede. Questo affare potrebbe controbilanciare 
quello ‘di Rendsburgo, se gli stati secondari ri- 
manessero fermi; della qualcosa c'è da dubitare. 
Si vede a. primo aspetto che. questo affere è 
più «atto ‘di qualunque altro a provocare gravi 
conflitti in Germania. Speriamo che l'Austria sa- 
prà prevenirli. & 
Sulle istesse. questioni scrivono da Berlino, 
in data dell’11, alla Corrispondenza Havas : 


L'Austria non ha aderito alla proposta del si- 
gnor ‘di Bismark ‘di riunire i'ducati dell'Elba 
sotto ‘un governo formato esclusivamente ‘da un 
commissario. prussiano e da un commissario au- 
striaco. Però il. conte di Rechberg ha cercato 
tina via di transazione, e mantenendo il princi- 
pio stesso della proposta del signor'di Bismark, 
quello cioè di un governo comune, egli ha pro- 
posto di ammettere un commissario federale 
dallato ai commissari prussiano ed-austriaco; se 
in seguito-a questo accomodamento ‘la Dieta ac- 
quistasse un'influénza sull'amministrazione dello 
Sleswig, l'occupazione militare resterebbe nello 
stato ‘attuale, l'esercito alleato continuerebbe ad 
oceupare. lo Sleswig, mentre ‘gli altri quattro 
governi incaricati della esecuzione (Prussia, Au: 
stria, Annover e Sassonia) fornirebbero per, cia- 
scheduno una parte del corpo occupante |’ Hol- 
stein.! La proposta del‘conte Rechberg ha grande 
probabilità: di.essere. accettata. fi 

L'organo del signor di Bismark annunzia che 
la Prussia ha domandato spiegazioni all'Annover 
relativamente all'occupazione ‘del Lauenburgo. Si 
spera.inoltre che la Dieta di Lauenburgo prote- 
sterà a Francoforte contro la occupazione del 
paese. La febbre annessionista sembra estendersi 
oltre i'confini della Prussia. Ora è la volta del- 
l’Annover, il quale vorrebbe incorporarsi il du- 
cato di Lauenburgo , offrendo alla Prussia in 
compenso la rimunzia del re di Annover ai suoi 
diritti di successione nel Brunswich. Noi eredia- 
mo .di fatto che..il.re di Annover sarebbe. con- 
tento di permutare i suoi problematici diritti alla 
successione sul Brunswich coll’ acquisto imme- 
diato del ducato di Lavenburgo; ma io non credo 
che .il:signor. (di Bismark:si presti facilmente..a 
questa combinazione, Ja quale è in perfetta op- 
posizione col ‘principio della politica prussiana,, 
che'non ‘può mirare: che all’indebolimento e non 
già. all’ingrandimento degli stati secondari della 
Germania. 

La Gazzetta del'o Sleswig-Holstein, in data di 
Altona 9, scrive che il governo prussiano ha 
adottato il progetto di costruzione di una fer- 
rovia da ‘Kiel a Rendsburgo, e che gl’inge 
gueri già fsi occupano dei lavori preparatorii, 
dypo dYeroottenuto L'autorizzazione dei com- 
missari federali dell’ITolstcin. 

Un dispaccio dell’Havis Bu'ter, in data di 
Madrid'42 corrente; porta ‘che ‘Las ‘Noticias 
dicono che, in seguito ad una conferenza te- 
nutasi sal ministero: della, guerra, la' città: di 
Oviedo fu assegnata-per.residenza al,generale 
Prim, cominciando, dal 13 di questo mese 

La massima parte dei giotnali di Parigi 
contiene la nota seguente: 

In occasione della festa nazionale del 15 ago- 
st0,'767 ‘condannati ‘militàri* furono 'osgétto della 
clemenza dell’imperatore: 494 di essi danno ‘ot- 
tenuto il condono del restante della. loro pena, 
e gli altri 276 detenùti una riduzione sulla da- 
rata della [oro condanna, 

Eve ‘ing Standark pubblica ilytesto di un 
deereto. dell’imperatore Massimiliano, in data 
di Miramare 10 aprile Questo decreto stabi 
lisce, pel caso che l’imperatore morisse 0 ve- 
nisse a trovarsi nell’impossibilità di gover 
nare, che l'imperatrice sia incaricata ‘della 
reggenza .dell’impero messicano, ni 

Il Hém:rial Diplomatigue si crede in grado 
di poter affermare chela nomina del principe 
Rodolfo Lichtenstein ad ambasciatore d’Au- 
stria al Messico, che noi abbiamo in ùn'foglio 
precedente annunciata sulla»fede;del Pays, non 
si è verificata. 


(Gorrispondenza particolare dell''OpinionE) 

Parigi, 13 ogosto. — ll Memoria! Diplo- 
matique, il giornale dei. cavalieri austriaci, 
afferma quest'oggi che vi è nulla a temere 
dall’ambizione' della Prussia; perchè l’Austria 
veglia sui passi del signor di Bismark e lo 
obbligherà-a rispettare i diritti dei piccoli 
stati tedeschi. .l'er mala ventura, la. fiducia 
che potrebbe: ispirare il monitore austro 
francese è distrutta dalla circostanza che 
questo periodico ha sempre tenuto il mede- 
simo linguaggio ‘sin dall’origine di questa 
questione. Tutti, conoscono ciò che l’Austria 
ha fatto sin qui. per mantenere la. Prussia 
nel debito rispetto verso i suoi confederati 
Non ha dessa invece. ciecamente‘ aderito a 
tutte -le saudacie» di cui si compiacque il.sig. 
di Bismark? Non si è dessa fatta complice 
devota ed obbediente di ‘tutto ‘quello ‘ che 
venne ‘intrapreso? lo so benissimo che. dap. 
principio si amava di andar persuasi di que. 
sta influenza moderatrice dell’Austria, ma si 
*rigredersi, ">? 


1 


a 


Si fanno ora le maraviglie di veder PAu- 


l'occupazione di Rendsburgo, sarebbe facile di-.| stria divenuta così prussiana, -e si cerca 
400 che ciò che ha Obi 2 


quali vantaggi il gabinetto di Berlino abbia 
‘potuto offrirle per legarla al suo carro. Ba- 
sta gettar gli occhi sulla Gazzetta di Vienna 
per iscoprire il gran segreto. È evidente che 
il signor di -Bismark ‘ha dovuto promettere 
la garanzia di tutti i possessi dell’Austria, 
alla quale condizione il gabinetto di Vienna 
lascierà compiere alla Prussia tutto ciò che 
le parrà e piacerà meglio. Se adesso per- 
tanto, come si va buccinando, la. Prussia 
tempra ‘il suo ardore, e consente ad ammet- 
tere un rappresentante della Confederazione 
germanica in seno alle conferenze che si ri- 
piglieranno il 20, questo risultato merita di 
venire attribuito molto meno all’energia po- 
litica dell’Austria di quello che al minaccioso 
atteggiamento assunto dai piccoli stati tede- 
schi, ed alle osservazioni fattele dalle po- 
tenze neutrali. Senonchè a questo proposito 
nulla per anco si conosce di certo. Aspet- 
tando più sicure informazioni, ecco quali sa- 
rebbero i diplomatici che interverranno alle 
nuove conferenze. 

Il signor di Beust rappresenterebbe gli 
stati secondari , ‘il ‘signor Quaade la Dani- 
marca, De Verther.la Prussia, e De Brenner 
l’Austria. 

Non si ha più alcun dubbio circa ad un 
accordo definitivo fra la Danimarca e la Ger- 
mania. Non conviene pertanto prestare fede 
alle voci d’allarme, secondo le quali le con- 
ferenze riuscirebbero:a nulla, e Ja Danimarca 
sotto la pressione popolare, sarebbe per ele- 
vare nuove pretensioni La corte di Copen- 
hagen ha totalmente abbandonata l’idea di 
una lotta ‘impossibile e senza speranza. Ella 
ha accettato le condizioni offertele, e le man- 
terrà. È probabile anzi che ne avrebbe ac- 
cettate di più dure, se le fossero state im- 
poste Dessa accarezza così poco la idea di 
una nuova lotta che sta rimandando a’ suoi 
focolari una parte dell’esercito danese. 

Recentemente si era qui diffusa Ja voce 
che Garibaldi fosse infermo, e che la. sua 
ferita, riapertasi, ispirasse le più gravi in- 
quietudini ai suoi amici. Il dottore Nela- 
ton sarebbe stato chiamato in tutta fretta a 
visitarlo 

Il principe e la principessa di Galles nel- 
l’andare a Copenaghen passeranno per Pa- 
rigi conservando l’incognito. 

In occasione della festa del 15 agosto fra 
coloro che verranno decorati della legione 
d’onore, si citano Paul Féval, Ponson du 
Terrail, Valsarre, Aubertin, romanzieri i due 
primi, giornalisti gli altri, e fra gli autori 
drammatici Lambert-Tiboust.e Varin, autori 
delle più spiritose produzioni comiche del 
Palays Royal. Rossini è nominato grand uf- 
ficiale, e Berlioz ufticiale della legion d'onore, 
commendatore il signor Duruy. 

iIspiù importanti cangiamenti nel sistema 
amministrativo sono stati presso a poco ab- 
bandonati per ora, salvo Ja sostituzione del 
\signor Fould, che si ritirerà definitivamente. 
Le differenze insorte fra il signor Rouher 
ed il signor Droulyn de Lhuys furono ap- 
pianate. Hl signor Vuitry ‘verrà nominato 
presidente del Consiglio di stato ed i signori 
Rouland e Chaix-d’Est-Ange entreranno’ al 
i Senato. 

Vengo a sapere in qgnesto momento che gli 
accusati di omicidio in occasione delle éle- 
zioni, nei l'ireneio rientali, dei signori Pereire 
e Durand vennero-tutti assolti. Eppure. vi 
furono cinque 0 sei vittime! 


e — I 


Togliamo dalla Gazzetta di Genova la. se- 

guerite corrispondenza: 
Tunisi 9 agosto. 
oChi non conosce questi paesi e questi gover- 
nanti durerà fatica a credere che dopo 44 gior- 
ni che al Bardo si stipulò Ir pace con il capo 
degl’'insorti; non siàno peraneo ottenute quelle 
garanzie che assicurano da ambe le parti la o0s- 
servanza dei patti. Eppure la é così 

Con un governo d-bole, quale è questo, non 
sî otterrà mai-nulla colle mezze misure. 

Sebbene qualche .torma di ribelli (si aggirino 
nelle-campigae tenendo sempre alta la bandie- 
ra della rivolta, pure Ja guistione degl'insorti è 
ultimata. 

Si può far eredere che ‘altri siasi posto a ca- 
po degli. arabi. insorti e. voglia radunarli per 
marciare st Tunisi. Si può asserire che . nella 
pace conchiusa nulla siavi di vero e leale. 

Ma pure il punto culminante della quistione 
è sempre il Kasnadar; ed'ora più che mai a 
tale si è ridotti, che -dalla sua dimissione di- 
pende la parificazione generale della Tunisia ed 
il rifiorirè ‘del commercio, oppure lo stato di a- 
gitazione: continua ed è la totale rovina del paese 
e per conseguenza dell'industria. 

Il console di Francia presentò al bey un  te- 
ligramina dell'imperatore col’ quale approvava 
la sua condotta in questa vertenza. Si aggiunge 
che l'imperatore st:ss) abbia scritto al bey di 
prestare orecchio ai consigli del suo rappresen- 
tante ed abbiagli prefisso un termine a dichia- 
rarsi sopra la linea di politica che intendeva 
seguire. Pare che il. bey sia ostinato a non di- 
mettere il suo Kasnadar e ciò mantiene unase- 
ria complicazione della quale non sapremmo 
indovinare “o ‘scioglimento. ‘Ls ‘cose sono ‘a 
questo punto. .La tranquillità poi è generale e 
ls notizie della costa ed interno della Reggenza 
sono buonissime, 

Si parlava: del eugino del bey, successore al 
trono, .il quale doveva prendere il comando del 
campo e fare una perlustrazione nell’int-rno 
per ristabilire l'autorità del bey e dar forza mo- 
rale ‘al gòverno. Questo progetto non ebbe an- 
cora eseguimento. 
| L'ambasciatore turco fu nella scorsa settimana 
a far visita di congedo ai consoli qui residenti. 
Ora ebbe ‘contromandato l'ordine di partenza. 


«Il vascello francese: Ville de. Paris lasciò Ja 


rada lunedì scorso e ritornò in Francia. 
1° La squadra iteliana si aumentò di una fregata 
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Italia, sulla quale sventola la b 


andiera dell'm- | ©TII. Elezione di alcuni membri del Consi- 
à glio direttivo, per rimpiazzare il vice-presi- 
dente, l’economo, ‘il’ segretario e due consi- 
glieri che si sono:dimessi. 

. Per essere ammessi all’adunanza, i. soci 
dovranno presentare la bolletta di pagamento 
del mese in corso, 


a Coira. Sappiamo inoltre che nella: tipografia 
Botta si sta preparando la Raccolta completa delle 
opere idrauliche e tecnologiche dello stesso inge- 
gnere Bruschetti, la quale sarà composta di & 
volumi in 4° grande, dei quali i primi due re- 
lativi all'Z4rologia ed in ispecie all'irrigazione 
det Milanese, verranno alla luce nel prossimo 
‘| mese di settembre, e gli altri due relativi alle |- 
strade ferrate ed alle opere ed'ai progetti d’ar- 
chitettura militare si pobblicheranno più tardi. 
Carta degli antichi ghiaèsiai 
del Piemonte. Nel nostro numero del- 
l'8 corrente; parlando degli ultimi fascicoli del 
Giornale delie Alpi, dicevamo che la carta degli 
antichi ghiacciai delle valli delle due Dore, del- 
l'Orco e della Stura di Lanzo, annessa all'arti- 
colo dei signori Martins e Gastaldi, era ripro- 
dotta da quella dello Stato-maggiore sardo. Dob- 
biamo rettificare. tal cosa dichiarando che essa 
carta è disegno originale dél signor Rimini, uf- 
ficiale topografo dello Stato-maggiore. 
Incendio nel Canton Ticino. 
Si legge nella Gazzetta ticinese del 12 cor- 


2,350 impiegati di tutte la categorie, lo che dà 
una media di un impiegato per ‘otto carcerati. 
Laspesa totale degli stabilimenti carceracii fu di 
347,414 sterline, cioè 107,858 per:costrazione o 
restauri di fabbricati, 489,525 per spese di am- 
ministrazione, e 130,406 sterline pel nutrimento 


miraglio Vacca. 
. Giovedì scorso uno zuavo del 
gnale un suddito italiano, perchè osò chieder- 
gli una somma di denaro che aveagli da molto 
«tempo imprestata. 

L'assassino venne subito arrestato e per or- 
dine del console gli furono somministrate 400 
legnate sulla pianta dei piedi, e poscia tradotto 
in carcere incatenato per aspettare il resto del 


dintorni d’Altmed-Nuggur ed ha raccontato che 
veniva direttamente dal cielo, dopo essere stata 
prima bruciata in un sutéee (rogo) del territo» 
rio di Nizam. Il suo racconto fu creduto da tutti, 
e ricchi e poverisi affrettarono a fare doni pre- 
ziosì alla risuscitata, e vollero onorarla come 
una divinità. La santa accettò di buon grado i 
regali e gli onori; ma temendo forse l’intempe- 
stivo intervento della polizia inglese, pensò bene 
di intemarsi nei boschi, ed àssicurasi che vi fu 
seguita da una folla di ferventi adoratori. 
Itpellegrinaggio della Mecca. 
Quest'anno, dice il Moniteur, quel pellegrinag- 
gio si compì con la festa dei sacrifizii,  celebra- 
tasi il 47 maggio presso la città santa e davanti 
un innumerevola numero di fedeli. 
Gl’indigeni affermano che in quest'anno fu- 
rono più di 3000,00 i musulmani che andarono 
in pellegrinaggio alla Mecca; ma informazioni 
degne di fede mne permettono di asserire che j 
pellegrini non superarono il numero di 130 0 


1 bey ferì di pu- 


Le perle di Wottava. Un giornale 
boemo racconta, che avendo il prîncipe Ferdi- 
nando Kinsky fatte. cercare delle »perle- nella 
Wottàva, riviera di Boemia, vi furono »irovate 
30 perle di gran valore, e moltissime altre perle 
di non gran prezzo. 

Incendio sullUral. Il{3luglio, dice 
il Pays, un terribile incendio scoppiò ad Orem- 
burgo sull'Ural.-In poche ore la città antica /Sta- 
ra Stavadka) rimaneva preda delle fiamme. Il 
fuoco ebbe principio alle sei della sera, ed alle 
dieci, spirando un gran vento, l'incendio esten- 
devasi per altre quattro versie, e pareva un o- 
céano di fiamme. Tutti i soccofsi riuscirono va- 
ni. Le fiamme distrussero ‘800 case; più che 
mille famiglie sono completamente rovinate. 

Corso della Vistola. Apprendiamo 
dalla Correspondance génerale autrichienne che 
una Commissione mista formata dei delegati dei 
governi austriaco e russo è riunita attualmente 
a Cracovia per occoparsi di règolare il corso 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello. Stuto 
Cirile dopo le ore 4 pom. del giorno 13 fino 
alle.4 del 14 agosto 186%. 

Demarchi Elisabetta, nata Cerale,. d' anni 82, 
d’Asti ; Rebaudo Anna, nata Rapellino, id. 47, 
di Settimo Torinese; Maurino Luigi, id. 32, di 
Torino; Borgo Maria, nata Chirone, id. 44, di 


Jeri alle 5 p. m. si sentì una ‘leggera scossa 


Mi spiace dovervi dire che il nostro console 
cav. Gambarotta fa una parte secondaria ed è 
nè più nè meno che il ripetitore del signor de 


_Gli scritti poco lusinghieri sulle mura della 
città pur troppo indicano che l'opinione pubbli- 
ca non è certo per lui. 


Più 6 da 4 giorno ad anni 7. 
Dal 14 al 15 agosto. 

Leporati Gaetano, d’anni 35, di Parma, tipo- 
grafo; Severino Francesca, nata Lanzarotti, id. 
22, di Frascarolo; Cornetto Luigi; id, 44, «di 
Cuorgnè, negoziante; Varda Teresa, nata Agnese, 
id. 18, di Torino. : 

Più, 7 da 1 giorno, ad.anni 5. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 45 corrente con- 


Le malattie, fra le quali primeggiò il tifo, fe- 
cero in quest'anno grande strage di fedeli. 

Ritornando dalla Kaaba, la gran carovana di 
Siria fu assalita in mezzo al deserto dai bedui- 
ni; nè potè continuare il suo cammino senza. 
lottare a lungo e perdere molta gente. - 

Una mummia in America. in 
generale, dice il Pays dell’8, i giudici americani 
sono intelligentissimi e molto ‘eruditi nella giu- 
risprudenza; ma nèssuno ignora che ogni regola 
ha la sua eccezione, e ciò -è tanto vero che, 
per provarlo, noi vogliamo raccontare quale 
prova di ignoranza abbia data ultimamente un 
giudice della provincia del Maine. 

Uno di quei poveri divvoli che girano le città 
e le fiere mostrando dei vitelli a due teste e 
delle foche. che parlano, fra le sue tante rarità 
aveva pure una bellissima mummia, e se ne 
andò dal giudice del distretto affinchè gli per- 
mettesse di esporla al pubblico. 

— Che cosa volete mostrare nella vostra ba” 
racca? (domandò il giudice.) 

— Una mummia egizia che ha tremila anni 


leri si è sviluppato sul vicino monte di S. 
Salvatore un incendio, che tuttora divampa fra 
gli sterri e gli alberi, favorito dalla siccità e da 
un forte vento del Nord. L'assoluta mancanza 
d’acqua e la naiura sassosa del monte impedi- 
scono: ogni tentativo di spegnerlo; ed unico ri- 
paro è circoscriverlo mediante scavi là dove la 
fiatura del terreno li permette. I massì di pietra 
che in conseguenza del fuoco: si staccano dal- 
l'alto e rotolano sulla sottoposta strada postale, 
hanno ‘oggi impedito il passaggio delle diligen- 
zé, che. dovettero procedere . per .Ja via del 


1. Disposizioni relative ad ufficiali del 
regio esercito. 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudi.iario. 

_3. Promozioni nel personale amministra 
ivo della marina mercantile. 

4. Disposizioni nel personale degli ufficiali 
delle guardie doganali. * 

5. Nomine di cavalieri ed ufficiali dell’or- 
dine mauriziano, 


NOTIZIE INTERNE E FATTIVARII 


Movimenti militari. La Lombar- 


Lo Czas riferisce che questi lavori saranno 
ripartiti sopra ‘venti esercizii, e che il governo 
austriaco vi destinerà annualmente una somma 
di ‘30 mila fiorini. 

Turchi protestanti. Scrivono dalla 
Tarchia al Kolosvari-Kòslory, giornale di Tran- 
silvania, che per opera dei missionarii 20. mila 
maomettani furono convertiti alla fede prote- 


Questa mattina giungeva la prima brigata 
del 6° reggimento artiglieria da campagna, bat- 
teria 1,.2, e 3, forti d’uomini 356, cavalli 235, 
Essa è diretta.al campo. 

Notizie sanitarie. Nella Lombardia 
del 14 si legge: 

Gli ammalati ricoverati all'ospedale nella gior- 
nata di ieri ascesero al numero straordinario 
di 124; oltre il doppio cioè del numero. che 
giornalmente si sono accettati. 

Un destro mariuolo. Nella Senti- 
nella Bresciana del 44 leggesi: 

Giovedi della scorsa settimana un individuo 
vestito. con molta proprietà entrò nel negozio 
B.. dì Brescia e domandò di comperare due 
dozzine di fowtards. Il B... gliene spiegò dinanzi 
d'ogni qualità, e dopo un andare e venire -fat- 
tane la scelta e convenuti del prezzo, l’indivi- 
duo ebbe a soggiungere che non aveva danaro 
in tasca e che offriva in pegno la catena d’oro 
dell'orologio fino al sabato prossimo,: nel qual 
giorno sarebbe ritornato in città e avrebbe ri- 
scossa la sua catena. Il mercante accettò il patto, 
prese la catena e la mandò per precauzione ad 
un orefice suo amico. Questi gliela riconsegnò 
assicurandolo che era buona e che poteva a 
prezzo di stima valere cento e quattro lire, ap- 
punto l'importo dei /oulards . venduti. Venne il 
sabato ma il mariuolo non ricomparve. Il mer> 
cante portò la catena al gioielliere -dicendogli 
che non era più in obbligo di conservarla in 
pegno, che gliela rilasciava e. gli facesse entrare 
le cento quattro: lire di ‘stima. L'orefice  esami- 
nò accuritamente la collana, ma non era più 
quella ch’egli aveva stimata; eguale il lavoro 
la qualità orpello. Nel momento di consegnare 
la collana d’oro; il ladro con molta. destrezza so- 


0. 

Ascensioni del Monte Bianco. 
Leggiamo nel Galignani dell'A ago: 

Le ascensioni del Monte Bianco crebbero que- 
st'anno in modo straordinario. Ue ne furono non 
meno di otto la scorsa settimana. Gli ascensori 
farono i signori: Edoardo Blure, Fed. Cham- 
bers, Fiston, Giuseppe e Ernesto Beck, A. Ma- 
comb Chance, Birbeck, Reilly, E. e P. Notman 
Prance, tutti inglesi. Gli ultimi quattro sono 
membri dell’Alpine Club. Altri furono i signori: 
Froser, scozzese, Manuel d’Ibaretta, spagnuolo, 
e Gabriele De Rumine di Losanna. 
sione dei Grands Mulets venne pure fatta da 
tre giovani ladies, le signore Giuseppina Bianca 
e Grazia Perkins, appartenenti ala famiglia del 
birraio di Londra. Il ntimero dei torist? giunti 
a Chamounix fino al 6 era di 3,433. 

Il viaggiatore Miani, Nel Tempo 
di Trieste del 19 corrente leggiamo i 

Il celebre viaggiatore sig. Miani ha ricevuto 
in dono dal ministero della guerra di Vienna 
per la sua nuova spedizione alla. ricerca delle 
origini del Nilo; 100 carabine a baionetta; 6000 
cartuccie a palla e 10,000 capsule ; 400 giber- 
ne con tracolla e 100 stivali ferrati. Cosicchè il 
ministro della guerra ha aumentato di circa 
10,000 fr. il fondo di cui dispone l'infaticabile 
viaggiatore. per questa sua nuova impresa. 

Una camminatrice. A Londra, nel 
palazzo dell'Alhambra, dice la Presse, una si- 
gnora Douglas che già si fece molto ammirare 
in Australia nel 1859, si è impegnata a percor- 
rere mille miglia camminando mille ‘ore di se- 
guito, purchè le si paghino 23,000 fr. La signora 
Douglas ha 50 anni circa, è madre di sette figli, 
efa ùn miglio di cammino in sedici minuti. La 
scommessa delle 1000 miglia fu tenuta, e sono 
già alcuni giorni che la signora Douglas ha in- 
cominciato a percorrere il maneggio dell’Alham- 
quale è la diciannovesima parte di un 


Commercio italiano al Rio 
della Plata — Apprendiamo dal Giornale 
della Marina, che il commercio italiano al Rio 
della Plata è stato nello scorso giugno pel solo 
Montevideo rappresentato dal seguente numero 


GRONAGA ‘DI TORIKO 


Oggi, 15, è stata solennizzata ‘in. Torino, 
per cura della l egazione francese, la festa 
dell’imperatore Napoleone con un Te Deum 
nell’Oratorio* della chiesa di S. Filippo, a cui 
assistevano i ministri italiani, i rappresen- 
tanti delle estere potenze, parecchi senatori 
e deputati, non che molte altre dignità dello 


Bastimenti arrivati sei, tonnellaggio comples- 
sivo 1494, passeggieri 317, totale equipaggio 74. 
Di questi bastimenti, quasi. tutti. con carico di 
generi diversi, tre erano provenienti dalla ri- 
viera di Genova, donde provenivano puranco 
tutti i passeggieri menziouati. 

‘ Bastimenti partiti sette, capienza iu tonnellate 
200%, passeggieri 12, marinai 84, destinazioni 
varle ed all'esterò, e carico generale di cenere 
ossa e cuoi secchi. 

Le avventure 
sarta — Si legge in un giornale di Buenos- 


— Proprio tremila anni? 

— Sì, e forse è ancora più antica. 

— Tremila anni di età (ripetè il Lieurgo ame- 
ricano) e quella creatura vive ancora? 

— No signore, sono almeno tremila anni che 
Nella sera vi fu pranzo nella residenza del 
signor di Malaret, ministro plenipotenziario 
di Francia, al quale intervennero il ‘presi- 
dente del Consiglio e gli altri ministri ita- 
liani, i capi delle estere missioni ed altri 
cospicui personaggi. \ 


— E voi avete l’impudenza di volerla esporre 


— Che male c'è? 

— Vade. retro, Satanas! Ignorate forse ch'è 
proibito disseppellire i morti? 

— Ma io voglio esporre una mummia egizia. 

— Ho capito, ho capito, e perciò appunto vi 
condanno a pagare una multa di 25 dollari, co- 
me colpevole di aver violato un sepolero. 


ULTIME NOTIZIE 


Con decreto reale del 44 agosto corrente 
l'interesse dei Buoni del Tesoro è stato fis- 
sato al sette per eento per tutti indistinta » 
mente i Buoni da tre a dodici 
versamenti che si effettueranno a cominciare 
dal 16 agosto suddetto, 


di un aereo- 


<Il pallone. Washingion, portato sulla piazza 
Vittoria, s'innalzò mastosamente fra gli applausi 
della folla, ed all'altezza di 3500 iarde, trovò che 
il vento aveva cambiato direzione, 

Passando sopra le navi che trovavansi anco- 
rate in porto, l’aereonauta Weles spiegò le ban 
diere americana ed argentina, e fa applaudito 
dagli equipaggi. Poco dopo, avendo molto freddo, 
il signor Weles-volle. discendere, ed: a quindici 
miglia dalla spiaggia di Belgrono gettò le ancore 
che non poterono toccare terra. Alleggerito il 
pallone di parte della sua zavorra, questi. s'in- 
nalzò istantaneamente a più di 4000 iarde nella 
direzione delle isole Carapachay prima, e poi di 
quella San Fernando. <A quell’altezza; il. freddo 
era sì intenso che il signor Weles temè di ge- 
lare, ma frattanto, essendosi condensato il gas, 
il pallone scese con grande velocità, e conti- 
nuando la sua corsa nella direzione del vento 
che spirava, Ja barchetta, nella quale trovavasi 
l'aereohauta strisciava sull'acqua con una rapi- 
dità di.8.0 40 miglia all'ora. 

Dopo novanta minuti di codesto involontario 
viaggio per acqua, il signor Weles 


_Aitaneoes 0KT 4, B 
enevano il pallone alla navicella. 

È superfluo il dire, che.il pallone alzozzi su- 
bito ad una grande altezza, e che in pochi mi- 
nuti fu perduto di vista. 

Investimento. Il nostro porto, dice il 
Faro della Manica di Cherbourg, ha perduto 
uno dei bastimenti che facevano viaggio di lun- 
o corso. La Zelia, nave a tre alberi — della 
ortata di 330 tonnellate, e.che aveva a bordo 
tredici nomini di equipaggio, il 2 di agosto fu 
pvestita nel mare del Nord; e poco dopo si 
rofondò nélle acque, perdendo sei uomini. 
La Zelia era partita-da Cherbourg il-30luglio, 
e-recavasi.a Sundwall nel golfo di Bosnia per 
endere un carico di tavole e di alberi. 

La Zelia fu investita da una nave creduta 
italiana, che dicesi L'Aquila delle Indie. 

Un re geografo. Il Pays annunzia che 
il 5 agosto, la Società geografica di Parigi ascris- 
se nell'albo dei suoi membri S. M. il re Luigi 
I di Portogallo, sovrano di un popolo che antica- 
mente fece progredire assai glistudii geografici. 

Monumento ad O'Connell. Gior- 
Pays, a Dublino fu collocata la 
rima pietra del monumento: nazionale, c 
liono innalzare al grande agitatore, 
che nel Parlamento inglese difese ognora gl'inte- 
ressi dell'Irlanda. 

Kt crinol 


ì Mentre in tutti i teatri di Torind il grido 
immutabile e monotono bottega, dattega, ga- 
zeuse e birra, portugalotti dolci s’innalza perio= 
dicamente ad ogni calata di, sipario per ces- 
sare al suo rialzarsi, questo grido, od almeno 
il servizio che ne conseguita, al teatro Ger- 
bino, ha diritto di cittadinanza durante l’in- 
tero corso della rappresentazione. 
Certamente è facile il capire come, con 
questo caldo,un bicchiere di birra possa essere 
preferito ad una cavatina, e come fra l’una 
e l’altro, , ancorchè siano non buonissimi, 
debbano aiutarsi a vicenda ed essere più fa- 
cilmente digeriti. Ma anche quei garzoncelli 
che attraversano la folla colle guantiere e 
coi bicchieri, quel saltar di turaccioli in 
trillo o sul morire d'una frase 
musicale, non fanno un bellissimo ‘effetto. 
Almeno a noi, che procuriamo di dissetarci 
prima di andare in-teatro, di pare che sia 


Incendio a Piscinola. Si legge 
nella Libertà Italiana di Napoli del 43 corrente: 
Jeri,si manifestò un incendio nel villaggio di 


Vi accorsero le autorità chiamate a tutelarvi 
l'ordine, nonchè i pompieri con due pompe, i 
carabinieri reali dei villaggi circonvicini, ed una 
compagnia dell’8° fanteria, spiccatavi da questo 
comando di piazza con un maggiore ed'un su 
balterno della medesima. ; 

Furono bruciate undici case rurali, sebbene 
sì spiegasse tutta l'energia per evitare il pro- 
gresso delle fiamme. 

Quei casolari erano pieni di materie accensi- 
biti, tra cui una gran quantità di lino e canape 


DISPACCI BLUTTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 45. Il Moniteur reca la nomina 

ourm, Forcade de la Roquette, 


è Sie ai SIR: PE. 
ciali della lezione d’onore. 

Duruy fu nominato commendatore. 

Nuova-York, 6. Grant attaccò Peter- 
sburg ma fu respinto, perde»do, secondo il 
sno rapporto ufficiale, 5,640 uomini. 

Hood attaccò le posizioni di Sherman, ma 
anch’egli venne respinto. 

Trentacinque mila separatisti hanno ab- 
bruciato Chambersburg, quindi .abbandona- 
rono la Pensilvania per invadere il Maryland 
ove occuparono Hagertown. 

Dicesi che Farragut attaccò Mobile con 


IT miaestro Gounod. Annunzia 
‘mo: compiacere, che . un telegramma spedito 
da Parigi.all'editore Francesco Lucca di Milano, 
“smerlisce la notizia della-pazzia dell'autore. del 


fo. e I 
“cominessa fatale. Scrivono da 
Arles all'Union del 12 corrente: 

Venerdì scorso, dus giovani che stavano pe- 
scando, scommisero dieci franchi. Uno dicevasi 
capace d’ingolare un pesce erudo, e l’altro di- 
ceva che ciò era impossibile. Quello che aveva 
scommesso pel sî, ingoiò il pesce per la coda, 
ma quando lo ‘ebbe in gola si senti soffocare, e 
per quanti sforzi facesse il suo compagno per 
liberarlo, è quantunque anche un medico ac- 
corresse prontamente. a soccorrerlo, quel disgra- 
ziato morì di li a pochi minuti in mezzo a' più 
atroci dolori. — 

Pena di morte. Una Commissione reale 
discute ‘in questo momento a Londra se le ese- 
cuzioni capitali abbiano a continnare a farsi in 
puhtilico o nell'interno. delle prigioni. Pare che 
la maggioranza della Commissione sia fayore- 
vole alla conticuazione della esecuzione capitale 
in pubblico, ma in vicinanza delle città e non 
nel loro interno. La minoranza della, Commis- 
sione si dichiara per l'abolizione della pena ca- 


Crediamo che possa trovar posto nella cro- 
naca della nostra città questa breve lettera 
che ci si manda da Como, in data di ieri 14. 

« Questa mattina giunsero a Como, colla 
strada ferrata, ben 1400. persone che .in lom- 
bardo si chiamano forastieri, sebbene siano 
connazionali: È un uso in forza del quale si 
dice anche oggi: ho quattro forastieri a pranzo 
meco, per indicare quattro persone che non 
pranzano abitualmente in quella casa; e pos- 
sono essere, fratelli, sorelle e figli dell’anfi - 
trione, purchè non siano seco lui abitanti. 

« Di questi 41400 forastieri adunque, circa 
400 vengono dal Piemonte, anzi si può dir 
quasi: tutti da Torino. 

« Come potete immaginarvi, 1° obbiettivo 
del viaggio non era Como ma il lago, per 
cui sono tutti andati alla Tremezzina dove 
certamente si troveranno un po’stipati. Ma 
gioventù e buon umore riparano a tutto: 

« Peccato che un forte vento contrarii. al- 
quanto questo divertimento, massime per 
coloro che, poco avvezzi all'elemento infido, 
veggono in ogni onda, in ogni cavallone, un 
mostro colla bocca spalancata e determinato 


À stento si poterono salvare di.mezzo alle 
fiamme una donna e tre ragazzi: e non ebbesi 
a. deplorare altro inconveniente, tranne quello 
di.un asino divorato dal fuoco. 

La compagnia dell'8° fanteria disarmata si pose 
all’ opera trasportando terra ed acqua , per 
spegnere il fuoco;re verso la mezzanotte rien- 
trò in caserma. 

Brigantaggio.Il Nomade del 12 scrive: 

Un fatto d'armi è avvenuto l’ altro ieri nelle Mr 
terre di Pietragalla tra la banda Mennuti ed un Corre voce che Grant si ritiri sopra Wa- 
«drappello del.:25° reggimento con alquante guar- 

Il conflitto fu sanguinoso ed ebbe fine con la 
uccisione del famigerato Cacciamorti, a cui que- 
sto nome venne -dai ripetuti-fatti di sangue che 
sisrannodano salla sua vita. 

I nostri ebbero anch'essi a deplorare una vit- 
tima nel carabiniere Cappello. 

Gli altri assassini ripararono sulle vicine mon- 
tagne abbandonando per via armi, munizioni e 


Si ha da Messico in data 22 che l’impera- 
tore Massimiliano accettò la sommissione di 
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G. ROMBALDO, Gerente.” 
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Il Dottor CnommeLINc€, professore delle malat- 
tie delle vie urinarie, attualmente a Mi- 
Tano, via S. Silvestro, n. 5, potrà essere con- 
sultato a Torimne tutte le domeniche all'Al- 
bergo della Gran Brettagna. dalle ore 44 antim, 
alle 3 pomerid. 


ISTITUTO CLASSICO 


via della Rocca, 7. 
Corso autunnale 
Di scuole elementari, ginnasiali e liceali. Pre- 
parazione per l'ammessione, alla R. Università e. 
all'esame di licenza liceale per quei giovani che 
hanno compiuto-il secondo anno-di liceo. Vi sarà 
un professore speciale per ogni. materia. 


2 aid e 0 DATED IARZIE LITI II ISTANZE RE TRERORTERR > DI 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
atoria alle R. Accademie e Collegi 
R. Scuola di marina. — Terino, 
via Saluzzo {Borgo S. Salvario), N. 38. 


Il corso si apre col 1° ottobre. 
no anche allievi esterni. 
sm "(SSR RAR 
EO PRIVATO QuIRI 
Piazza Carignano, n. 2, Torino. 
R'pstizioni per gli essmi di 
licenza e «di ammissione al 
;R U diversità: 7 


ni sono, dice il 
Statistica giudiziaria ingle- 
se: Scrivono da Londra all'Opinion Nationale: 
Fu pubblicata ultimamente la statistica giudi- 
giaria, dell'Inghilterra e del paese di Galles nel 


Premio agrario. Si leggo mel Gr 
nale-di Sicitta in data del 40: 

La. deputazione; provinciale «di. Messina, dopo 
aver deliberato, il 42 làiglio ultimo, un premio 
di lire 3000 in favore di chi saprà trovare tm 
rimedio contro la malattia degli agrumi, il 2 del 
corrente mese ha‘pubblicato*il regolamento cui 
sarà subordinato il premio stesso, regolamento 
il quale fornisce una bella testimonianza che 
quella deputazione non ha soltanto .la lodevolis- 
sima volontà di rendere un. gran. servizio Lal 
paese, ma ben anche tutto l'accorgimento perchè 
questo’ servizio sia reso nel miglior modo pos= 
sibile. Una Commissione esaminerà lo: specifico 
dal Jato scientifico e pratico; farà gli opportuni 

menti, a.conferiràil premio-.quando 
nessunia mancherà delle prove che il rimedio sia 


ino condannato. Un 
tribunale inglese — dice la Presse, .— doveva 
giudicare un cittadino colpevole di avere, per- 
messo-alle sue-serve di portare il crinolino. Ec- 
co il fatto che ‘chiede-origine al giudizio. Il 3 
W. Carter coroner dell'Est-Sur- 
jesta sulla morte della  diciot- 
che trovavasi al ser- 
e che bruciò in 
hè le.si. appiceò 
l'inchiesta, il. coroner 
tare l'uso del crinolino 
di-servizio, ed aggiunse che in sua 
ottata quella misura. Dal 
po stesso ch'omette: 
identale, . espri- 
he le classi sociali più e- 
all'uso del crinoli- 


pnbblicazione apprendiamo che a 
Londra e nella provincia, il personale della, po- 
lìzia ammonta a 22;222-uomivi, che -costarono 
la complessiva somma. di 1,638,265 lire sterline: 
il che è quanto dire, che nel 1862-63. furono 
impiegati (461 womini di più, e speso ‘64,274 
sterlioe di più che nel 1864-62. ; 
Nell'anno scorso, la sorveglianza della polizia 
vesercitossi sopra 426,139  malfsttori1 conosciuti 
e persone sospette. In..quel numero eranvi 
16,941 individui non peranco sedicenni, e 109,198 
che avevano-piu di.sedici.anni.-Queste cifre so- 
‘no di poco inferiori a quelle dell’anno prece- 
‘dente; ma' per: quanto concerne la città idi Lon- 
dra; nel reclutamento delle ‘classi sospette no- 
tasi un aumento di oltre il 9 per cento. 
Nell'anno che finì con il 29 settembre 1863, av- 
vennero 52,214 delitti, e 30,410 arresti cioè, 
una diminuzione del 2 per cento nel numero 
dei delitti, ed un aumento del 4 per cento nel 
numero degli arresti operati, ; 
I tribunali pronunziarono 15,799 sentenze eri- 
minali, fra le quali si nota 29 condanne capitali 
e 20 condanne di lavori forzati a vita. 
‘Sopra 444,519 ‘detenuti, eranvi 109,441. u9- 
mini e 35,709 donne; 18,243 di cost 
în prigione in principio dell’auno; ve: 
‘| sî trovavano antora il 29 settembre 
alla fine dell'anno. — — cs 
nale delle prigioni nel 


« Mercoledì sera abbiamo avuto un vero 
turbine che fece volare le tegole dai tetti, 
contorse i bracciuoli del gas ed infranse una 
vetriera del Bertini nel Duomo » (Il corri- 
spondente non ci disse quale ed ebbe torto. 
Speriamo che sia la menò bella fra le bel- 
lissime pitture sul vetro di cui appunto quel- 
l'artista va adornando la leggiadra  catte. 
drale di Como) 


agosto, il signor 
rey, fece un’inchi 
tenne Enrichetta Willis, 
vizio del chimico Vincent, 
mezzo a piu atroci dolori, perc 
fuoco al crinolino. Fatta 
si dovesse vie 


casa egli aveva già ad 
‘canto loro i.giurati,, nel tem 


La Società di temperanza, fece pubblicare detto di morte .acc 


nel suo giornale il resoconto generale dalla 
fondazione della Società fino a tutto giugno 


to credesse di aver trovato il 
rimedio in parola potrebbe dirigersi per domanda 
al prefetto di quella provincia entro un mese, a 
contare dal 2 del presente mese, con una quan- 
tità di un litro se liquido e di un chilogramma 
se solido, dello specifico, accompagnandolo con 
una particolareggiata relazione della sua compo- 


Chiunque intan mevano il desiderio c! 


levate si dichiarassero avverse 
noche non è punto mecessario. 

Monumento all'ammir 
Brusae, La città di Colmar, dice la France, 
l monumento innal- 
rode ammiraglio Bruat. 


Mercoledì, 47 corrente, vi sarà un’adu- 

p i pi Lhéi . 

nanza generale dei membri della Società di 20 agosto, imugarer 
In tale occasione, a Colmar avranno luogo gran» 


indiana. 1 Bombay Guar- 
storiella che prova come 
WEuropa.non abbia il.mon: 
che. nell'India si fanno “miracoli :che 
della Saletta e di Rimini. È 
sì è presentata nei 


Operc dell'ingegn. Bruschetsti. 
L'ingegnere Bruschetti ha testè pubblicata una 
sua breve memoria Mulla ferrovia in progetto 
‘pel valico: delle Alpi retiche. Egli propons - una 
senno: Pere od “ferro sul'ISmbo” TUA 

postale biavenna per la valle «Bregaglia 
sino a Silvaplana*in valle Engaddina e di là at- 
0) a_Toranna e fino 


à tenuta nel teatro Lupi al 
n. 49 di via Barolo, e l'ordine del giorno 
sarà il seguente: ) 
I. Comunicazione ufficiali 
A stato approvato dal Consig 
Il. Progetto di riordimamer 


L’adunanza sar: 


La santa 
dian racconta una . 


I 


reno 
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promozione, di 
Liceo ed alla 


meg 
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| Specialità por i ritratti artistici. f patti: via di Po, 4, “Torino. © | 
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— ULTIMO AVVISO’ tigee, | FIRENZE— soniina pubbicazione — fio BARBERA. — 
o ! DELLE SORGENTI DEL NILO ia pa sere ire 

stri ie ico serropecee tato "e (sovrane se | MISTERI DEL CHIOSTRO NAPOLETANO 

Mianonza aeltdazione per vendere ad ogni costo la rie tion 0 rita cege sl edi. inse: Memorie di ENBICHETTA CARACCIOLO de Principi di Forino, ex-Monaca Beredettina: 


cessat zi ià in via Ac- afiche. ; 
Dre erozio (cià in via Ao Un volume con ritratto in fotografia eseguito dai fratelli Alinari. — Prezzo: Lire 4. 


pira dello Scienze) coll’ incredibile ribasso del 50 I Questo celebre viaggio testè pubb'i- 
per cento. cato a Londra in fn volume del prezzo L’opera suddétta si trova dai principali librai d’Itaiia, — Dirie i all'Edit ÈBA in Fi ia po 
0 a coat { I principali librai d’Itaiia, — Dirigendosi all'Editore G. BARBÈBA in Firenze, con vaglia po 
HI locale della vendita è situato in via Neova, nel ne- Giao' pine, corda e $ Lasccli de stile, Sarà inviata franca in tutto l regno, “ : 
gozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia Co- #,:000: 10 sfosse:1n0}z., i 


sola, Torino sioni dell'edizione originale, j ne ” ; : 
" à Deiti fascicoli si spediscono franco in INCOMPARABILB, PRO- P A RIARTE, A 
La vendita principierà col giorno 1° agosto e cesserà’ tatto il Regno dalia a chi Lars nn PETTINE TETTOR® DELLA PELLA, SOCÌE FÀ ANONIMA ITALIANA 
col 31 stesso mese. vagità di it. L. 4 all'Ufficio del GIRO ‘ tol quale si rende al capelli alta barbaij i È 
7 D 


, i MONDO in Milano. | Toro primitivo colore. + Prezzo: Ye 12 fr, DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 
CHEFS D'EUVRE pr TOILETTE! 


- peî 
ergo ACQUA DEL BRASILE Rx. NA 
AI Trovasi in vendita gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 

Gon privilegio ed approvazione della più gran parte dei Governi 

della Germania ed altri paesi ! 


LE MAGNETISEPR UNIVERSE! martre. — Agente commissionario por Servizio postale marittimo a grande velocità 
SPIRITO AROM. DI CORONA 


; i ta l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 8. { coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano, 
RACCOLTA MENSILE Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccanto Corfù, il 5, 12, 20 e 28 
__— del Din BÉRINGUIER 
(Quintessenza d’ Acqua di Colonia) 39gc; ere 


Î 
| DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI j d'ogni mese a mezzanotte. 
E UMANITARI ò ì ’ ogni 
CIOCCOLATO IG:ERICO SPINTE Ritorno: da Alessandria, toccando Corfà, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d’ ogni 
Di superior qualità — non solamente un odorifico per eccellenza 
a anche un potente medicamento aus'liario ravyivante gli spirit 


di Fauvelle de Gallois mò; E 
Hp pVello de Sp gusto; di facile digestione, diffonde vi. mese, e cicà tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 
vitali, ecc. 


" Coaditivato da scrittori speciali. 


Le associazioni si ricevono in Torino 1 deboli, } fanciulli rachitici, e per le | pagnia Inglese Peninsulare ed @rientale colle valigie da e per Calcutta, 
all'Agenzia D. Mondo, via Ospe- | persone “macilente è un ottimo ripara- f Bombay e la China. 


autore della LYRE CHRETIENNE ; ; i 
\ gore nelle membra: e per i convalescenti, NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sonò regolati con quelli della Com- 


- dale, 5, mediante vaglia postale di fr. ' tore otiuti'imetitò: Prezzo fri al pacco, Per gli schiarimenti dirigersi : Mia 
> DI BORCH ARDT 1 N 9 per l'abbuonamento di dn'anno. i Hit ig ia - Morfto, via Y Torino, via Teatro d'Angennes, n. 84 — Ancona, via del Porto, gslazzo Mancintorii. 
#7 BOR pi ILS E RO ale, n. $; Torino. 

’ AROMATISI È Re sierica sti 
SAPONE D'ERBE N pap OI E PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY, a GLU 
qProvalissimo come mezzo per abbellire la pelle, ed allontanare ogni difetto cutaneo, cioè: TRATTATO ELEMENTARE I EL CUOCO MILANESE Uando una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le Più- 
firntggini, Dustole, ndi. Dilorzoletti. effelidi, ecc. ecc; anche utilissimo per ogni specle ‘di i DI | è LA LOLE preseltano il mezzo più sicuro e ‘più efficace conosciuto di purificare e 
PISAGNO — in suggellali pacchetti da 4 franco; x SIC i CUCINIERA PIEMONTESE J ùt rigenerate il sangue, Esse guariscono prooisenla LA Gpamerio i pes. 1g 
i è dd i î to e dellò stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
Dr Béringui er | Marinale di chi attia mangiar bene o GUENTO sana lè vecchie ferita lè piaghe, le ulceri per quanto és$o siano croni- 


> ) | SPERIMENTALE ED APPLICATA dprader poco, (RIpErE ira che o virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come: 
i ceto di famiglia: Un vol. in 12 di circa È sh OE \ Petr i È 
DE TINT URA VE GETALE E DI METEOROLOGIA * 350 pagine > preio, L. 2 50; per la { lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un 


: , : H ento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
i ONE per tingere i eapelli e là barba, Corredato d' una copigsa raccolta di posta franco, allibile. REI chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese , 
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i mIo degli aspiranti ai gradi matemalici e dei l'Arcipelago Orîentale; Ja Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
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ioni igli i: l’'igi Fori. Gonvegni. 77, f,,di © et far nascere e conservare le ricche loro capigliature, è 5 
in unici cisti gar salita per Presso, Gallo e Brunetti, via Carlo d É speciale virtà dell’Olîo indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del | Alberto n.3, nel cottilé, Torino e tà barta ‘agli ituberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 
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, Rio le saint se erp obtain per le loro peceliatt ua si SAPONIN A_DUVIGNAU rei sirene. Igor Fante, bagnarli Piro ppobirceriineigri oi MAI Morpo, ia toria. via dell'On A 7 
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I Questo glexir è chiamato be a ragione tesoro della boeca, avvegnachè 
conserva Maravigliosamente la dentatora, forrificandone de gengive. Si adopera 
‘versazidone poche goccie in en bichiere d’acqua per sciacquarsi la bocca la' 
mattina levandosi e dopo il pasto, Nei forti dolori di ‘denti provenienti da carie 
è rimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il ‘dolore. Contro vaglia po-; 
Stale di L: 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo e 
\Brunetli, via Carlo Alberto; .3, nel cortile, ove si vendono unicamente, 


La Società generale degli annunzi, avendo Stabilita \una succor arigi 
avverte la propria clientela che è in grado di assumere Mr tin 
o migliori nen Ossibili per DA i giornali francesi. 

succursale ‘s'incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei gi i "ni 

E tedeschi vi n g farsi nei giornali belgi 
i può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich direttore 

94, -rue Richelieu, in Parigi. x eine ili ine 


1 azione dell'elettro-galvanico dia efficace contro le affezioni. nervose, il signor J. 
‘ Alexandre ideò un portapenne che po” la sua costrazione semplice ed ingegnosa 
| è una pila voltaica perfetta, e dà'alla persona che se ne serve una corrente gal- 
vanica dolce, continua ed uniforme. Ml portapentie ché si offre al pubblico , oltre 
Ù ribforzare i nervi, previene i piccoli ‘dolori a cui: sono soggette ki persone ner: 
vose; ed è perciò che venne brevettato . presso tutti i governi del continente. Si 
vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, Torino, al preso 
di L. 2 50; franco per la posta, conttò vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 
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1 prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 72 Diritto, L’ Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati è il Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: i 
« Per un solo’giornale ed una sola volta... ... °°. Cent. 30 1a linéa.j :- der ‘tutti: i giornali; c.c: irrisorio qe-Cony 20 1A linea 
Per un solo giornale, tre volte almeno i 0... 0; 25.» | Inserzioni în terza I I oe dp lista 
Nel Bolettino delle stradè ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpe del giornale L. 1 50 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — ‘La Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 
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